
AREE NORMATIVE DI INTERVENTO URBANIZZATE (art. 25 N.d.A.)
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SERVIZI NECESSARI PER GLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI (art. 9 N.d.A.)

AREE NORMATIVE DI INTERVENTO URBANIZZABILI (art. 25 N.d.A.)

CLASSE

2

3

PERICOLOSITA'  GEOMORFOLOGICA E
IDONEITA'

ALL'UTILIZZAZIONE  URBANISTICA

3a.2

3a.3

Porzioni di territorio  inedificate in cui sussistono condizioni geomorfologiche o
i d r o l o g i c h e  t a l i  d a  r e n d e r l e  i n i d o n e e  a  n u o v i  i n s e d i a m e n t i .

3b

Porzioni  di territorio  nelle  quali gli elementi  di pericolosita'  geomorfologica  e di
rischio,  derivanti  questi  ultimi  dalla  urbanizzazione  dell'area,  sono  tali da
impedire  l'utilizzo  qualora  inedificate,  richiedendo,  viceversa,  la previsione  di
interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente.

Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosita' geologica
e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di riassetto terr itoriale
di  c a ra tt er e pu bb l i co  a  tu te la  d e l pa tr im o nio  u rb an i st i c o es i s te n te .
I n  a s s e n z a  d i  t a l i  i n t e r v e n t i  d i  r i a s s e t t o  s a r a n n o  c o n s e n t i t e
s o l o  t r a s f o r m a z i o n i   c h e  n o n  a u m e n t i n o  i l  c a r i c o  a n t r o p i c o

Aree fondovalle interessate dalla dinamica dei corsi d'acqua: aree esondabili o
so ggette a d erosi one to rren tizi a.  Lun go le  s pon de de i co rs i d'a cqu a la
sottoclasse 3a2 e' stata estesa per  una larghezza minima di 40 m per il torrente
Versa, di 20 m per il rio Maggiolino a valle di Callianetto, di 10 m per i rii minor i.

Aree  con condizioni fisiche molto sfavorevoli legate alle precarie condizioni di
stabilita' dei versanti

2.1 Zone collinari caratterizzate morfologia poco acclive  e da condizioni di stabilita'
complessivamente buone.

2.2

2.3 Aree caratterizzate da terreni con requisiti geotecnici scadenti.

Porzioni di terr itorio in cui le condizioni di moderata pericolosita'  geomorfologica
p oss ono e ss ere age volmente  sup erate attrav erso l 'adoz ion e di n ormali
acc orgi menti tec nici es plic itati a livello di  norm e di attuazio ne ispi rate al
D .M 11 /0 3/ 88  e  re al i zza bi l i ne l l' am bi to  d el  s i n go lo  l o tto  e di f ica to r io .

3b3

3
indifferenziata

3a.1

3a

Versanti collinari caratterizzati da condizioni geomorfologiche poco favorevoli

A seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto sara' possibile la realizzazione
di nuove edificazioni, ampliamenti o completamenti.

Porz ioni di ter ritorio caratter izzate da ridotta o assente urbanizzazione e da
condizioni morfologiche tali da determinare un'elevata propensione al dissesto,
in relazione all'att ivita' dei versanti o dei corsi d'acqua. All' interno di tali aree le
indagini geologiche di dettaglio, necessarie ad identif icare eventuali situazioni
locali meno pericolose, potenzialmente attribuibili a classi meno condizionanti
(cl asse 2 o cl ass e 3b ) possono ess ere r inv iate a f uture v aria nti  d i piano.

3b2

A seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto,  sara' possibile solo un
modesto incremento del carico antropico.

Aree di fondovalle del torrente Versa e le zone prossime ai corsi d'acqua non
direttamente interessate da dinamica idrica, dove, in occasione di precipitazioni
abbondanti o di eventi alluvionali, si possono verificare ristagni idrici dovuti alla
d i f f i c o l t a '  d e i  d e f l u s s i  d e l l e  a c q u e  p r o v e n ie n t i  d a i  v e rs a n t i .
Tali fenomeni sono caratterizzat i da un battente massimo di alcuni decimetri.

3b4
EeA   dissesto molto elevato
EbA   dissesto elevato

SERVIZI NECESSARI PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (art. 9 N.d.A.)

AREE DESTINATE ALLA PUBBLICA VIABILITA' (art. 10 N.d.A.)
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FASCE DI RISPETTO (art. 14, 15, 16.17.18,18bis,19 N.d.A.)
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INTERVENTI SOTTOPOSTI A PARTICOLARE DISCIPLINA
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AREA AGRICOLA (art. 25 N.d.A.)
scala 1: 5.000 scala 1: 2.000 Anche a seguito dell'esecuzione delle opere di riassetto, non sara' possibile

alcun incremento del carico antropico.EeA
EbA
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IMPIANTI TECNICI DI INTERESSE SOVRACOMUNALE (art. 29 N.d.A.)
scala 1: 5.000 scala 1: 2.000
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